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Milena Bini ci ha lasciati nel luglio dell’anno scorso dopo una lunga lotta con la 
malattia. Molti la ricordano per l’intenso lavoro svolto sia come direttrice del 
dipartimento d’italiano della Escuela Oficial de Idiomas (EOI) di Jesús Maestro di 
Madrid, sia come docente dell’Universidad Complutense de Madrid, presso la quale 
ha lavorato come profesor asociado dal 1994. La carriera di Milena Bini, italiana di 
nascita, di Milano, è nata dagli stimoli ricevuti in ambito internazionale. La sua prima 
formazione è avvenuta negli Stati Uniti ed è proseguita in Inghilterra, a Londra, e in 
Canada, oltre che in Spagna, la sua terra d’elezione. Presso il Departamento de 
Filología Italiana dell’Universidad Complutense de Madrid ha conseguito nel 1982 
la Licenciatura e nel 1990 il Doctorado.  
Tutta la sua carriera si è svolta all’insegna della docenza d’italiano nelle EOI, della 
formazione e aggiornamento degli insegnanti di lingue, della coordinazione 
dell’aggiornamento, della progettazione delle prove d’esame per i diversi livelli 
stabiliti dal Consiglio d’Europa nell’ambito del quadro comune europeo per le lingue, 
affiancata dalla docenza della Lingua italiana, Didattica dell’italiano e Grammatica 
contrastiva italiano/spagnolo, a partire dall’anno 1994, nel Departamento de Filología 
Italiana dell’UCM. Le sue competenze l’hanno spinta a lavorare con i dipartimenti di 
altre lingue nell’ambito delle EOI, dapprima realizzando i temi del concorso per i 
docenti delle EOI, poi coordinando i gruppi di lavoro plurilingue per la realizzazione 
di programmi e prove armonizzate nella valutazione finale e di certificato. Ha 
collaborato costantemente con il Ministerio de Educación y Ciencia per 
l’applicazione del quadro comune europeo per le lingue, realizzando in équipe la 
versione spagnola del portfolio europeo delle lingue per adulti (+16) e collaborando 
alla redazione della nuova versione nazionale del curriculum di base di italiano per le 
EOI.  
Per alcuni anni ha anche tenuto la carica di tesoriere della S.E.I (Sociedad 
Española de Italianistas), facendo da raccordo tra i docenti d’italiano delle università 
e le EOI. 
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Inoltre ha fatto da ponte tra la direzione dell’Istituto Italiano di Cultura di Madrid 
e le EOI, offrendo il suo contributo per definire i bisogni dei docenti d’italiano in 
Spagna in vari corsi di aggiornamento. 
Nell’Universidad Complutense de Madrid durante la sua carriera ha fatto parte di 
alcune commissioni di valutazione di tesi di dottorato nell’ambito della linguistica 
italiana. Negli anni 2003-2005 è stata membro del Comité Científico del Panel de 
Adquisición y Aprendizaje de la Asociación Española de Lingüística Aplicada. È suo 
il contributo alla redazione della nuova versione nazionale del curriculum di base 
delle EOI.  
Milena Bini è stata una pioniera in Spagna nello studio delle sequenze di 
apprendimento nell’acquisizione delle lingue straniere: ne è testimonianza la sua tesi 
di Dottorato, elaborata in assiduo e proficuo contatto con la compianta prof.ssa 
Monica Berretta, una delle più prestigiose linguiste italiane, a quell’epoca docente 
all’Università di Bergamo. La tesi che ne è scaturita è stata pubblicata dalla Editorial 
de la Universidad Complutense de Madrid nel 1991, con il titolo El italiano como 
segunda lengua: la adquisición de los pronombres personales en ámbito escolar.  
Milena ha poi continuato a produrre in questo campo numerosi articoli e ha tenuto 
conferenze anche in forma seminariale, per le quali ha fornito materiali di lavoro ma 
da cui non sempre è scaturita una pubblicazione. Non ha mai smesso di partecipare, 
dal 1994 fino a quando la salute glielo ha consentito, a laboratori in corsi di 
aggiornamento inerenti alla didattica delle lingue e a formare in questo ambito i nuovi 
docenti. Lo attestano le numerose relazioni presentate nell’ambito di corsi di 
formazione e laboratori sull’insegnamento delle lingue, sulla valutazione e 
certificazione delle competenze acquisite, presso differenti istituzioni, come il Centro 
de Formación de Profesores facente capo prima al Ministerio de Educación y Ciencia 
e poi alla Consejería de Educación de la Comunidad de Madrid, la Universidad de 
Castilla-La Mancha, il Colegio de Doctores y Licenciados en Filosofía y Letras y en 
Ciencias de Madrid, delle quali citerò solo, a titolo di esempio, la conferenza 
seminariale del settembre 2002 presso quest’ultimo Colegio, dal titolo 
«L’insegnamento / apprendimento del lessico nell’aula di italiano come lingua 
straniera». Merita particolare menzione anche la sua attiva partecipazione, nel 2006, 
al Progetto di Ricerca Complutense «Estudio de la adquisición de marcadores 
discursivos en italiano L2», rif. PR1/06-14427-A, da cui è nato il Grupo A.Ma.Dis 
(Grupo de estudio adquisición de marcadores discursivos), che prosegue i suoi lavori 
a tutt’oggi con successo.  
Vorrei ricordare inoltre i suoi ultimi contributi a congressi, realizzati in 
collaborazione con altri/e studiosi/e: Grupo A.Ma.Dis (2008) e Bini e Pernas (in 
stampa). I suoi ultimi progetti riguardano il Master d’insegnamento delle lingue 
romanze, presentato in équipe presso la UCM, che però non è riuscita a portare a 
termine, e il progetto di ricerca organizzato dall’Università Pompeu Fabra Las 
lenguas de especialidad y su enseñanza, dal titolo La interfaz sintaxis-pragmática en 
la adquisición del español como lengua extranjera. Lo que un corpus de producción 
no nativa, informatizado en CHILDES, puede decir sobre la adquisición del ELE/L2. 
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Nessuno che abbia studiato o lavorato presso il Departamento de Italiano della 
UCM, insegnato lingua italiana nelle EOI di tutta la Spagna, può dimenticare Milena 
Bini per l’impegno costante, direi caparbio, che profondeva sia nella ricerca che nella 
docenza, partendo sempre dall’uso concreto della lingua per indagarne il 
funzionamento e per facilitarne l’apprendimento. La continua tensione alla ricerca di 
nuove vie per la didattica delle lingue, senza mai appoggiarsi a comodi cammini già 
proposti o percorsi acriticamente da altri, il suo interesse per mettere in pratica 
l’intercultura, la spingeva a confrontarsi sempre con nuove generazioni di insegnanti, 
ad analizzare molteplici libri di testo per l’insegnamento, dei quali si può citare a 
titolo di esempio la recensione all’innovativo Volare in Cuadernos de Filología 
Italiana; la motivava a valutare la funzionalità dei nuovi apporti dati dalla 
multimedialità alla didattica delle lingue; a proporre ai suoi studenti universitari nuovi 
materiali da analizzare nella loro funzionalità in relazione agli obiettivi didattici. 
Milena ha sempre seguito da vicino i futuri docenti di lingua nelle EOI, facendo in 
modo che il suo legato fosse trasmesso per interazione diretta. Nel Departamento de 
Italiano della UCM ha aperto la strada allo studio contrastivo italiano/spagnolo 
facendo nascere il desiderio di proseguire le ricerche in questo campo, tanto 
bisognoso di essere arato, in numerosi suoi studenti. Pertanto la seguente bibliografia 
dei suoi studi, sicuramente lacunosa, si propone ai futuri studiosi e docenti di didattica 
della lingua italiana come un punto fermo da cui partire per nuove ricerche. 
L’ultimo atto pubblico di rilievo del quale Milena Bini è stata protagonista è stata 
l’attribuzione, nel 2008, del premio Sello Europeo, al merito profesional. Detto 
premio riguarda l’insegnamento delle lingue in una prospettiva pluriculturale ed è 
patrocinato dal Ministerio de Educación y Cultura, dal Parlamento Europeo e 
dall’Organismo Autónomo Programas Educativos Europeos.  
Ringrazio Almudena Pernas, memoria storica di Milena Bini, avendo lavorato con 
lei in varie occasioni, che ha voluto offrire la sua preziosa collaborazione alla stesura 
del presente articolo commemorativo, integrando con precisione il suo profilo 
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